
MARIAPIA VELADIANO E LE VITTIME DEGLI ABUSI

Un romanzo scomodo
che aiuta La "conversione"

// ante volte le vittime non sono sta-
/ te accolte, accompagnate con la
vicinanza di autentici pastori" L'insi-
stenza di papa Leone nell'omelia del
Concistoro (vedi sopra) sul cambio di
atteggiamento nei confronti delle vit-
time degli abusi dentro la Chiesa ri-
lancia anche la riflessione condotta
in novembre nella Veglia diocesana
in Duomo che ha dato voce a due te-
stimonianze forti.
Va in questa direzione il contributo
della scrittrice e teologa Maria Pia
Veladiano, nota in Trentino dove
ha operato come dirigente scola-
stica, che tiene desta l'attenzione
su questo tema con il suo ultimo
libro "Dio nella polvere" (Guan-
da Edizioni, pp.186, 18 euro),

~:..... _ presentato in questi mesi in va-
rie realtà ecclesiali italiane. Al-

la lettura si rivela un romanzo dalla scrittu-
ra limpida e coinvolgente - la stessa delle altre premiate opere del-

la scrittrice vicentina - che scaturisce però da una profonda conoscenza del
fenomeno pure a livello internazionale, "studiato" in virtù della collabo-
razione alla rivista "Il Regno".
Il dialogo totalmente inventato fra un vescovo ed una fisioterapista che
indaga sugli abusi subiti in gioventù da una propria paziente ripropone in
modo verosimile alcune storture comportamentali che hanno favorito un
sistema di copertura degli abusi: la sottovalutazione del problema, l'isola-
mento delle vittime, la complicità richiesta ai collaboratori... Un libro sin-
cero e certamente scomodo, molto utile a quella "conversione" alla traspa-
renza e all'ascolto richiesti in quest'ambito per primo da Benedetto XVI.
E la ricostruzione di una vicenda credibile, dove anche i contorni ambien-
tali sono descritti con realismo: può sembrare provocatoria ma rappresen-
ta un delicato invito ad un esame di coscienza personale e collettivo, ri-
spetto ad ogni forma di abuso, non solo fisico: quando abbiamo chiuso gli
occhi per non vedere, quando non abbiamo avuto il coraggio di prendere
le distanze (e di denunciare), quando non abbiamo colto in certi atteggia-
menti padronali uno stile antievangelico ein certe posizioni subordinate la
sofferenza di chi non è rispettato nella sua dignità. E abbiamo lasciato così
che la polvere restasse nascosta sotto il tappeto.
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Il Concilio come bussola
del pontificato
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